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Quale rifiuto si ricicla con più difficoltà?  E più facilmente?

E’ vero che dopo molti anni i rifiuti si trasformano in petrolio?

C’è qualcuno che controlla se i rifiuti sono stati gettati nel posto giusto?
Negli impianti di riciclaggio avete una mascherina?
Quando i camion con i rifiuti arrivano all’ impianto di Ospedaletto Euganeo sono pesati (il peso totale dell’anno è poi comunicato ad ogni Comune del Bacino) e portati nel capannone dove sono scaricati negli appositi scomparti e dove avviene la separazione: lì, infatti, i macchinari e il personale addetto controllano che non ci siano materiali diversi tra i rifiuti. Ad esempio una ruspa rivolta il grande mucchio di carta e cartone per controllare che ci siano magari pezzi di legno o di metallo o di plastica; poi la carta è trasportata su dei nastri e percorre un viaggio sotto delle speciali luci o delle calamite che provvedono ad eliminare eventuali residui più piccoli.
Tutti i rifiuti hanno bisogno di tempo e del lavoro dell’uomo per essere trasformati e riciclati, ma ogni scarto subisce un’ operazione lavoro diverso. Il rifiuto che richiede più lavoro è la plastica: ad esempio con la plastica non si può ottenere sempre lo stesso prodotto, ad esempio una nuova bottiglia, ma si ottiene un altro articolo come il pile e non potrà mai tornare a essere petrolio come all’origine.
Il rifiuto che richiede meno tempo di lavorazione è l’umido:poi segue la carta. Il rifiuto umido è biodegradabile, quindi si decompone più facilmente di altri diventando ad esempio terriccio fertile e humus. La SESA trasforma l’umido in compost e lo fornisce ai cittadini che lo utilizzano nei propri giardini oppure negli orti. La trasformazione avviene in un capannone chiuso che raggiunge temperature molto elevate per cui non è visitabile; alcuni macchinari, chiamati rivoltatori, smuovono il rifiuto e se la temperatura si alza troppo si bagna con l’acqua. L’impianto è riscaldato dai pannelli solari che sono posti sopra il capannone. Dentro l’impianto fa molto caldo e circolano anche diversi batteri, perciò chi entra è ben attrezzato con guanti, mascherina per proteggersi sia dall’odore che dai batteri.
Che cosa si riutilizza del rifiuto tecnologico? Come si riutilizzano i computer usati?

Dove si gettano i componenti elettrici?

I rifiuti tecnologici vanno portati in ecocentro nel reparto metallo: poi vengono manualmente smontati e divisi a seconda dei vari materiali, ad esempio metallo,  plastica, circuiti elettrici,......I metalli si possono fondere e gli altri materiali seguono un procedimento differenziato. Una parte andrà in discarica, altri pezzi tra la plastica. Comunque quando una lavastoviglie non funziona più non tutte le parti sono da gettare, alcune sono riutilizzabili. Alcune associazioni si sono incaricate di riutilizzare componenti di computer, di lavatrici, ……. che possono servire a qualche altro scopo.
I tessuti si possono sempre riciclare?

Non tutti i tessuti sono riutilizzabili, ad esempio il cotone si ricicla più facilmente del lino: ricordate che prima di gettare un indumento usato, ma ancora utilizzabile, può essere donato a chi lo può ancora indossare.

C’è molta gente che non fa la raccolta differenziata?

La raccolta differenziata non è praticata proprio da tutti, ci sono ancora persone che non la praticano perché pensano che non sia utile, perché credono di spendere di meno e perché c’è qualcuno di pigro. La raccolta differenziata è importante e per il momento in Italia si pratica porta a porta, ma non dappertutto: infatti nelle grandi città si utilizzano i cassonetti, dove però tante persone buttano quello che vogliono. Questo tipo di raccolta è comunque regolamentata da speciali leggi sull’ambiente, quindi ogni cittadino dovrebbe seguirle con attenzione nel proprio interesse.
Ci siamo accorti che però tutti gli automezzi e i veicoli utilizzati per la raccolta porta a porta producono un certo inquinamento nell’aria; quindi quando tutti avranno imparato a distinguere per benino i propri rifiuti nelle proprie abitazioni, sarà utile a pensare a una soluzione meno inquinante. Ecco che si potrebbe allora ritornare ai cassonetti. L’ importante è comunque produrre meno rifiuti.
Come possiamo migliorare la raccolta differenziata a scuola?

Quale percorso fa ogni tipo di rifiuto quando arriva all’impianto? (carta, plastica, vetro, secco,…..)
Potete imparare a differenziare gli imballaggi delle vostre merende, o aiutare chi è più piccolo a farlo se non sa leggere le etichette; magari si potrebbero fotografare, o magari disegnare, e poi sistemare tutto in un pannello vicino al bidone della plastica che è quello che si usa di più. Naturalmente già provvedete per la carta, ma ricordate che non è tutto rifiuto secco!!!

